
                                                                                  
TRE QUESITI PER NON DIRE NULLA!!! 

 
Quando le parole senza senso non convincono più nessuno si passa alle domande… anch’esse 
senza senso. Tre domande che ricordano quelle del tipo: “Vorresti vivere 100 anni?”; “Ti 
piacerebbe fare un 6 milionario al superenalotto?” 
 

Domande sciocche non meritano risposta! 
 
Tutti noi sappiamo che molte Amministrazioni locali – anche quelle del centrosinistra – hanno 
tentato di applicare la Brunetta ai nostri stipendi attuali (25%, 50% e 25%) riducendoci il 
reddito che, a causa della crisi economica, già è insufficiente ad affrontare il costo della vita 
e che c’è stato bisogno del pronunciamento dei tribunali della Repubblica per costringere 
alcuni amministratori più realisti del re a fare dietro-front nell’applicazione delle norme 
in questione (es. caso di Torino). 
 
L’accordo del 4 febbraio 2011 sottoscritto solo dalla UIL e dalla CISL, invece, garantisce 
ai lavoratori, una volta per tutte, che i livelli attuali di retribuzione complessiva mensile 
restino assolutamente inalterati e che non si tocchi nemmeno  un euro! 
 
Cosa dire, poi, delle false professioni di democrazia come quella relativa alle elezioni RSU, 
sulle quali siamo tutti d’accordo, e che, come è altrettanto noto a tutti, non dipendono da 
nessuna organizzazione sindacale  ma dalla politica che non trova un accordo sul riordino dei 
comparti nella P.A?! Invece di preoccuparci di fantomatiche elezioni, non sarebbe il caso di 
dare risposte alle legittime aspettative dei nostri colleghi facendo funzionare la RSU attuale 
di cui non viene mai convocato il Consiglio e nemmeno l’Esecutivo nonostante le nostre 
ripetute richieste?   
 
E’ chiaro che iniziative come quella di indire un referendum (totalmente autogestito 
sicuramente a “garanzia del risultato” perché privo di ogni possibilità di verifica!) non sono 
utili a nessuno se non a chi le propone. 

Se non si firma un’intesa………..che bisogno c’è di fare un referendum!!!! 
E’ assolutamente necessario non partecipare a messinscene o a pratiche  demagogiche e 
fuorvianti come questa che non servono certo a risolvere i reali problemi dei lavoratori!!! 

 
La UIL FPL e la CISL FP della Provincia di Roma assumono  l’impegno, da subito, di 
continuare ad incalzare l’Amministrazione per l’attuazione concreta delle Politiche del 
Personale (P.E.O., scorrimenti graduatorie, organizzazione dell’Ente, etc.) perché non 
vogliono fare domande, VOGLIONO DARE RISPOSTE!!! 
 
Roma 21 marzo ’11 
      Il Segretario SAS           La Segreteria  GAU  
        CISL FP Roma                                                                 UIL FPL Provincia di Roma  
    F.to  Franco Fiorini                                                              F.to (Alfredo Caracciolo) 


